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ione in Russia 

i particolari dell'attentato contro lo Czar 

Si ha da Pietroburgo, 21: 

La cerimonia della banediziona 
acque si fa sul quei della Neva 

al palazzo d’inverno. 

d sl ] a 

innanzi 

Per questa occa- 

   

sione si erige un padiglione di legno 
tutto ricoperto di ricchissima stoff:; il 
padiglione è aperto verso la Nava per 
permettere al metropolita arsì 
alla sponda del fiume e di immergere ii 
un dato momento della funzione, îa croce 
nell’apartura appositamenta scavata nel 
ghiaccio del fiume. Il padiglione è poi 

situato in modo che la funzione possa 

venir seguita anche dalla finestre d’ una 

facciata dal palazzo d’ inverno. 
La Corte e le alte cariche militari e 

civili assistevano alla funzione nel padi- 
glione; altre autorità e il corpo diplo- 
matico erano raccolti invece dietro le 
grandi vstrate del palazzo d’inverno. ll 

segno delle salve venne dato nel momento 
in cui il metropolita immerge la croce! 

nell'acqua; la batteria tirava dall’opposta 
sponda della Neva; la carica essendo a 
mitraglia sparse i suoi proiettili tra il 
padiglione e l’ala attigua del palazzo di 
inverno. Il padiglione fu attraversato da 
alcusis palle cha colpirono la bandiera 
del reggimento; la cosa fu tanto fulminea 

che molti, e fra essi, si dice, lo czar (che 
si trovava sul limitare del padiglione 
presso il metropolita) non capirono al 
Rn di che si trattasss avendo av- 
ertito soltanto un sibilo acuto alle loro 

ia: Invece il corpo diplomatico rac- 
colto nella sala di S. Nicolò udì il rumore 
dei proiettili che attraversarono la sala 
fracassando i vetri e a contemporansa- 
mente cadere una guardia di polizia col- 

locava sul portone del palazzo d'inverno. 
Corre voce che tutti i cannori della 

batteria fossero caricati a palla e che si 
tratti di una vera e propria congiura 
militare; dei cannoni, uno sarebbe stato 
puntato contro il palazzo d’inverno, lalteo 

contro il padigliane. Oltre batteria 

che fece le salve, altre due si trovavano 

sul quai della Neva, rimpetto il palazzo. 

Comandante delle tre batterie era il duca 
di Meklemburga-Strelitz, che fu pure 
messo agli arresti. 

La cerimonia della benedizione. 

La festa della benedizione delle acque 

è fra le più sole enni della chiesa orto- 

dossa; essa si celebra il giorno dell’Epi- 

fania, cioè il 19 gennaio, nuovo stile e 
ricorda il battesimo di Cristo nel Gior- 

dano. Un tempo (e, in certi passi dell’ in- 

terno ancora presentemente) il battesimo 
veniva riprodotto materialmenté e alcuni 
coraggiosi, fatto un buco nel ghiaccio, si 
tuffavano nelle pi gelate mentre i 
popi impartivano Ja loro benedizione. 

A Pietroburgo la benedi e 
acque si compie dal metropolita ia 
sona e alla cerimonia agsisto la Corte 
tutte le autorità ; i cori di fanciulli « 
dua cattedrali di Kasan e di & 
cantano le preghiere della Tifa 

Giovanni Crisostomo durante da da 
parte della « cerimonia, che si tienu | nella 
cappella-padiglione sulla Névai: Quindi si 
Pm AI che, fra dus spal- 

Ppe, compie un lungo giro 
Me il fiume; la processione offre al- 
l'occhio uno spettacolo magnifico; pre- 
cedono truppe di varie armi; vengono 
poi i portatori di sacri stendardi, il clero 
minore salmodiante; quindi il gruppo 
pittoresco dei metropoliti in mezzo al 
quale sta il metropolita di Pietroburgo, 
nella sua veste tutta costellata di dia- 
manti; presso il metropolita procedono 
lo czar e la czarina. La processione torna 
poi al padiglione dove, dopo alcune pre- 
ghiere, la processione ha termina. 

Il punto culminante della cerimonia 
Contiste nell’offerta del calice d’oro con- 
tenente Sa del Gierdano, che il me- 
tropolità fa allo ezar prima della proces- 
sione; mentre !0 czar accosta il calice 
I labbra, il metrepolita invoca da Dio 

he la Neva non esca dal suo letto, six 

ni Ta 
9153 
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St ai naviganti e risparmi la sua 
ia al mondo dei peccatori. 

Lo sciopero diventa genrale. 

Pietroburgo, 24. — Lo sciopero dsi ti- 

pografi, incominciato ieri in alcune tipo- 
grafi», si è esteso stanotte a tutte le altre. 
Oggi non sono usciti che un giornale 

  

tedesco e la piccola edizione del Messag- 

gero del Governo. 

Una deputazione 
officina Putileff 

di scioperanti delle 
‘scò in tntti gli stabi- 

limenti industriali per un raggio di 18 
chilometri; ne invase parecchi, ta gliò le 

cinghie di trasmissione e frantumò eorte 

e finestre, cos tri ingendo in tale guisa gli 

operai a sospendere il lavoru. La maggior 
parte degli artigiani devette pure chiu- 
dere in fretta e in furia le proprie offi- 

cine, IR altrimenti i gruppi di scio- 

peranti che per la città le avreb- 

bero damalite In città regna fer- 
manto indescrivibile. 

Ozgi si chiusero parecchi stabilimenti 

di lavanderia; anche i fornai si sono 
messi in sciopero. L'officina elettrica e 

la fariovia cittadina sone guardati mili- 

tarmente. 
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tutte. 

‘0 si estende 
nelle Provincie. 

Pietroburgo, 21. — Lo sciopero si esten- 

de anche a Mosca e a Libau. A Libau i 

lavori psr l'armamento della terza squa- 
dra, i quali si sono dovuti sospendere. 
Anche dal Caucaso si aununciano gravi 

disordini, prevacati da bande armeno. 

Lo scioper 

Il numero degli scioperanti. 

Pietroburgo, 22. — Secondo informa- 
zioni uffiziali sino a iersera avevano s0- 

spesa il iavoro 100,000 operai di 174 tra 
fabbriche, impresa industriali e tipografi». 

Alla vigilia di un macello. 
Il Governo resiste! 

Berlino, 21. — Il Berliner Tageblati reca 

da Pn Lo sciopero ha preso 

oggi una pisg i gravissima a si preveda 
che | e 00 ci tto avrà domani una solu- 

zione sanguinosa. In questo momento si 

tutta fretta l'artiglieria nel 

eraio della città. è vie de 
percorsa sé pattug Soni 

truppa e di gendar eria. I solde 
sce vettero cartucce a Dil Il Governo è 

   
decisa a non ser e perciò gli i 

vogliono abbandonare il loro contegno 

d’aspettativa. Sembra orluai inevitabile 

una catastrofe spaventevole. 

L'aspetto di Pietroburgo. i 

I primi scontri. 

Pictroburgo, 21. — Da alaGiane regna 

a Pietroburgo un vero caos. Stanotta una 

parte della città era al buio. Gli uffici 

telegrafici e telefonici sono custaditi dalla 

truppa. i 

La vio della città brulicano di scldati 

e di poliziotti. Sembra di essere in una 

città stretta d'assedio. In molti puoti della 

città sono già avrsnuti combattimenti fra 

poliziotti e dimosti 

re Gaponi -- Le sue lettere 
isoluzione La sco- 

      

        

L’agitatore G 
— La sua ri 
munica.: 

Pietroburgo, 24. — Tì capo degli cpera! 

il prete Giporni, dires: ieri una a 

allo czar, in cui lo prega di velere rice- 

vere domani alle 2 pam. palazzo di 

inverno la petizione degli Ieri. 

Io una Istisra al principe Mir 

    

n gl 

    

1 Ga 

  

poni rileva che il ministro felt terno 

ha il dovere di consigliare cao ezar di 

aderire a questa preghiera. Lo czar non 

deve temere per la propria sicurezza: gli 

operai saprebbero proteggerlo. 

Egli ha poi pubblicate ua proclama in 

cui invita tutti i pietroburghas!, senza 

distinzione d’ età, ad accompagnarsi a lui 

domenica. Tutti dovranno comparire 

senza armi. Gaponi è custodito incessan- 

temente da 31)0 eperai armati di revolver. 

dello Standard: Ho avvertito il ministro 

dA che domani alle 2 pom. vo- 

glio arlare con. |’ imperatore e chs gli 

ii ord la petizione in cui domavdia- 

mo la costituzione. Se ci opportà un ri- 

fiuto, avremo una spaventosa insurrezio- 

ne. Se invece dallo czar comparirà un 

ministro, non gli presterò nemmeno 

ascolto. Credo che mezzo milione di cit- 

tadini mi seguirà e fra questi 130,000 
operzi. Probabilmente domenica perirò, 
ma sono convinto che il sangda ci darà on 
la libertà. Se lo czar sarà ben consigliato,   verrà, ci ascolterà e convocherà urgen- 

TE un'assemblea costituente senza 

discuter 

Gaponi dichiarò ad uu corrispondante ; 

  
  

Iì metropolita Antonio ha pronunciato 

l’anatema contro Gaponi, perchè scelta il 

popolo in momenti critici. 

La petizione degli operai : Dax, 

Il loro grido Hi dolo 

Pietroburgo. 21. La petizi 

operai allo Czar dice: 

« Noi sperai ed abitanti di È urgo 

veniamo a te. Siamo schiavi miseri, vili 

pesi, oppressi dal despotismo del mal 
arbitrio. Allorchè la  pazie nostra 
giunse ai limiti estremi, abbiamo smesso 

il lavoro. Abbiamo pregato i nostri pa- 

droni di darci quello senza cui la vita è 

un tormento. Ma siamo stati respinti: 

secondo îl parere dei fabbricanti, tutto è 

illegale! Noi altri qui e siamo molte mi. 
gliaia, insiema con tutto il popolo russo, 

non possediamo nessun diritto dell’uomo ! 

Da licenza dei tuct VERDE ci ha resi 

schiavi. Ciascuno chs.si attenta di scie- 

perare per la tutela degli interessi della 

classe operaia, è gettato in prig'one. Tutta 

la classe operaia ed agricola è abbando- 

nata alla mercè di questa violenza. La 

burocrazia è formata di briganti e di 

ladri dello Stato. Essa ha gettato Îl paesa 

nell’ anarchia ed evocato una guerra vitu- 

peravole essa trascina la Russia sempre 

avanti verso l'orlo del precipizio. Non 

è consentito al popolo di esporrs i propri 

degideri è i propri postulati e di parteci- 

pare ai lavori pe fissare le imposizioni 

e la spese dello Stato. Tuito ciò è con- 

trario ai diritti umani e divini. Noi pre- 

sc togli uma Ja morta 

tali leggi. Vivano poi in tali condizioni 

i capitalisti e gli impiegatil 

Czarl Aiuta il tuo popolo! Distruggi 

la parete che ti divide dal tuo populo | 

Governi il pepolo inziema con tel Non 

©’ audacia paria in noi, ma il desiderio 

di uscire da tutte queste condizieni inso- 

stanibili! La rappresentanza popolo 

è indispensabile è necessario che il po- 

polo 

nare 

al vivere ancora sotto 

Gel 

partecipi al. Governo. 

convochino i rappresentanti di tutti gl 

stati o di tutta le classi, quindi anct 

degli operai. E’ la nostra preghiera più 

importante. Ma altro ancora ci pesa sul 

CUOre » 

La petizione espone quind 

stulati, che concernero Ja cond 

disperata degli opsiai a cav 

« Ingiungi si compiano i vo 

iu farai la felicità della Russia. Se no, 

morremo! Abbiamo due sole vie aparte 

        

dinanzi: quella della libertà e della felt 

cità e quella nas: Serale: E nui faremo 

volentirrisscrifi io della vita alla Rusata». 

  

La petizione dei Lauda di Mosca 

contro la guerra 

Pietroburgo, 21. — Dizci Quiegati 

nevoziavti di Mosca sono giunti! 

per pregare il mivistro 

consegnare allo Czar una petizio: 

AI È Ii 
Ggeli ipteri 1 

  

quale essi protestan 

zione della guerra, % quale: coriiinisce 

una impress pazza e disastrosa. per i 

russi, che deve fatalmente n'oiurre le 

pù tristi consegueuze; ll ed 

all’estero, è che Disegna invece. scon- 

giurare. 
BOSIO A 

La spaventosa domenica del 22. 
Nella mattina. 

AO 5%, — n Previsione 

tru uppe ocnno i Hoato lat NA 

oaduce ‘all’officina Putilow. Gli cffsttivi 

slle truppe sono stati rinforzati. I scl- 

lati soldati sono sul posto dalla una dopo 

mezzogiorno. Totta la polizia è stata ma- 

(© 
Di
 

S 

bilizzata. Una compagnia RRIRRE gge il 

ponte della n va un'altra occupa la stra n, 
di Schlussele Burg. 

Alle 8 n mattino 3 sotnie di cosac- 

chi furono inviate al palazzo d’ihverno; 

VED lo 10 vi fu inviata pure la. caval 
ioria, Oggi la fanteria e la. cavalleria in 
Di cchetti da 100 a 150 uomini occupano 

le st Race del quartiere della 

impe riale. 

Vi è pure l'artiglieria. 

Distaccamenti di poi izia 6 fanteri:, i 

cosacchi 0 l'artiglieria occupano i nu- 

merosi penti «a specialmenie ia testa dei 

ponti della Neva e l’entrata alla b.a strada 
Gel quariiere Vessilisstrow ovo è la SO 
cipale seziene dell’ unione operaia 

residet 

O Zi Pha:gi 
‘Gina cno si, 

o contro la sontinu:- 

za 
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INSERZIONI lomunicati vari an S CHA 
SEDI del glornalo per ogni linea o (SN 

spazio di Mines cent, 50 -- Dopo la firms 

sent, 30 -— Fer avvisi dono la firma sé BT 

qua o due coloena, chiedere la ili A 
zioni nasa st i 

s Av rufgi fra TY "Va 

  

mporr- «> mena anal in» TO © 

ini 1905. 93 ni
a Luned 

  

[ soldati causa il gran 

  

cano intorne ai bracievi accesi tenendo i 

fucili ix Parte dei soldati di ca 
1} + x “era. % stà 

valleria stanno a cavallo, parte ap niedati, 

Vi. sene pure menti dì truppi distacca 

i davanti alle caserme. Il tempo è bell 

i ma freddo. Parte delle case sono chiuse 
ma sorvegliate da portinai. Anche i ne- 

gozi sono chiusi. 

Lo czar è 

Tsazko]a-Salo 
‘#85 ni $ 

Città. 

partito pel 
non è 

suo 

più ritornato in 

conflitti. 

fel matti 

ni cantieri dirigendosi in 

ma dus sotnie di cosacchi in © file 

la strada, 

sOnO 

città 

sbarrarono lore 

  

ed ‘ono lero di avanzare. I cosac- 

chi tirarono a salve tre volte sulla folla 

di cui una parte fuggì sulla Neva com- 

pletameute gelata, Il resto degli eperai 

rimase immobile. Il comandante dei co- 

sacchi chiese rinforzi ed ordinò ai suoi 

uomini di tirare a pal la. Dapo tirato pa- 

recchia volte a salve ì 
È a nagailra ‘manto adi Prist 

o dei loro x nagalkas » SDScie QI II uste 

corto. 

cosacchi fecera 

vat Ore tranquille 

Messaggero 

ura nessun gio 

Ola aa 
Tranne ii 

Gazzetta della Prefel! rale ag UÈ 

si pubblica. Alle ore 11 la circolazione 3° 

  

oevungqus nori male, nul merosisaii mi i 

giurgono al centro della città si la- 

tamente sia a piccoli coni pacifici e 

non formano assembramenti. 

Una folla numerosa. tra cui si notano 

dei fanciulli pa seggi a per le vie. I co- 

passano sulla prospettiva Newiki 

samente. I negozi comincia: 1 

  

8 cesso alla piazza dinnanzi al 

zo d' Inverno è sbarrato agli eperai 
} na me noqgpRaris }ihapan st n 

3 altra ae passano liberamani 

    

  

ra tragica. 

r le armi 

i
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+ - ’ È 

folla proveniente dal quart ere 

Ostroff è stata IRA 

li ulani e dai cosaco e bi, I 

ae Viù È tto AA,     
13 fanteria abbassò le armi ma gli 

ulani ed i cosacchi 

dini e respinsero la folla. usan 

sbole. Vi sono numerosi forniti, e 

vicinanze del palazzo dv rd Bs000 

sbarrate. 

Gravi conflitti sano avv en 

scioperanti delle offisvine Puti- 

scioperanti si sono precipitati 
18 

  

ubbidirono agli 

    

dati e gli 

fia so 

in DU 
ino 

    

squadre aricò gli scio- 
  feceno joli RI re, La folla peral ti 

  

aveva una attitudine minaccicsa. 

La fi tirò a salve poscia a palla. 

Ottanta rastranti tra morti e feriti 

    

uno 

tengono in 

co li ISDO 

trasportati all’ ambulanza. SÌ 

16 barelle e tutti i vei-    

  

In piena rivolta — Le barricate — 

La neve rigata di sangue. 

Sona le ò h8 situazion a ui 

" Neos sulla “Riga 

;a e nei dintorni della 

piazza del PRA d’inverno ove le truppe 

sb: arrarono tutti gli eccessi. La cavalleria 

  

caricò i dimostranti ed operò arresti, 

maleralo le vive proteste. 

centro della città ed all’angolo 

della piazza dell’ammiragi iato e della 

piazza del palazzo d’inverno la polizia 

ha invitato i passanti in islitta a lasciare 

le vengono requisite per ìl 

trasporto delle numerose persone rimaste 

ferite nella car ca di cavalleria. 

li sangua 

Nel 

PI
 

che slitte 

Una lunga striscia di macchia 

la. neve l 

La circolazione si fa difficile; le trupr 

sbarrano gli accessi dovunque. 

xl: opersî delle officine Putilew,. tro- 

sbarrato le strade conducenti al 

si sono riuniti noila 

numero dil 3 0 00. 
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$c or 
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id 
È ì= 

A sila Drar verso {l ano DABhIo_ O 
dine gello Zar verso li. SUO pepolo. Que- L 

furono accolti con sti discorsi acclama- 
ZEN sà g rida di DE n U f Der f zioni e grida di abbasso l'autocrazia ! 

Sulla piazza deil’ammiragliato dopo 
che Ja cavalleria fece la carica, la fan- 

castello di | 

:6 15,000 operai 

un’ era dopo. 

‘ quartiera Vassili i Ostroff abbat 

del Governo è la. 

  

WIDE IM IBAN TATE DITA DATE AE + 

feca subito 

a palla uccidoado e fer 

tra uomini e denne. 

Le vicinanze del 

tema 

palazzo d’inverno 
invase Ga una folla che aumenta 

pre più diventa irresiatibile. Le 

upre sono impotenti a respingerla. Alle 
dus del pomeriggio furono fatt» due 

ehe sulla folla 

Il popolo organizza una resistenza ar- 

nata. Si tendono fili di | 

- strade dell’ isola Vassil 1 

Upea edire la cal i 

ehe ore 3.50 

) attraverso 

Outreff per 
cavalle sria. 

sulla piazza del pa- 
iche A 

pom. 
lazzo d’ Inverno vi sono 150 dimostranti 

tra morti e feriti. La folla è esasperata e 

giura vendetta. 
Alla ore 4 pom. del pera abi 

    queltie costruiscono le 

SITLICAA: In dua punti del quartiere Va- 
sili Ostroff la folla ri ‘Butò di disperdara: 

sigcatio le ripstute scariche. Alle 6 del 
pomariggio essa cercò di innaizare una 

barricata nella 
folla ed il FiROcAIoA: aumevtano in 
. 

telegrafici e coi 

  

    
di 

   i dimostranti È An oio minacciosi. I a 

dati spar arone orti s feriti ; il 
loro se onosciuto 

gu AR 

e ili 

| OVE vi la via prin- 
il fiume la bi 

   
    

  

ponti. Na risultani 
: Sul p ponta Troits] 

: cipale che attraversa 

  

   

su da ca fi usando la sciabola. 

Id no. fu sulla Neva 

somplett: vela valleria gli 

h A 5 chiusi. 

Si î cani che invitano la 

folla a precipitarsi ve il palazzo d’ Io- 
verno ed a morirvi. “si sono acclamati 

stranti. 

cioparanti riuniti in gran numero 

dino di | presso il pa- 

l'Ammivsg cercato di 

forzirs il ponte 

dai dimo 

Gli 

      

siostrò sul piazzale 
accompagnato da 

che si trovava 

’ Inverno fu 

ureno molti 

bambini. 

pony! 

o dalla truppa. 
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a NIMYa a 
UOGnRie a 

La morte del Dre Ga 

Uccis 

riche di er fatte alle 

2.30 nelle vicinanze del palazzo d’ invera 
i soldati bivaccavano gi al palazzo 

Un na s colonna d di dimestranti fu tagliata 

: quella rimasta al di là del fiume 
| provvista di sciabole, coltelli, utensili 

da Falegname ed erigeva pi 

furona IR ti 

   

RR ufficiali grave- 

mente nei conflitti lungo la prospettiva 
Newe A La folla tolse le sciabole agli 

ufficiali ai quali strappò le spalline, Il 

DA Lo 8 i FROMOTAAII, sono intensi. 
licò le truppe a non fare 

ssasperati 

le officine 

yedende SD: 

si distesar 

però biraro no a 

a porta Nar iruppe fecero 
dimostranti aventi alla testa il 

pops Capony Sergia. portanto la Crece 
il ritratto dello Czar che fu crivellato 

Sergio rimase ucciso. Si pre- 
dà thî]: Mte terribile. 

Tatti i 

dalle scene av 

Putilow ove 

ò avrebbaro 

a suolo ; i soldati 

sote, All 

n se sui 

Ae ia 

  

da 
Va ie 

  

ed 

dalle palle. 

veda una N 

Tali le terribili 

Pietroburgo sulla Sor 
dro è fosco, è sang zuinao 

ma corto non 

fronto della r 

pervenute da 
nata di ieri, Il qua- 

abbastanza ; 

» in con- 

       

#4? a} 
ea iù . 

ministro. 

co il teste delfa 

ha inviato 
sl ministro 

      

pia che Shi pe G: apono 

mediante il suo segretario 

dell’ ian 
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34 c Che Egli venga come vero Czar col renza, ha loro conferita la medaglia ci- ORRIBILI ECCESSI i tica breve serie di allucinazioni mala- era M. Estrade, ricevitore dei dazi; Mi sori 

cuore aperto verso il suo popolo e cha Vica di prima classe, i Re ticce non sarebb:ro state capaci di riu- Più tardi scrisse: « ho dovuto rendere I8! Quei 
riceva la petizione dalle nostre mani. Ciò —A proposito dei beneficii che hanno della teppa anticlericale Nire l'universo attorno a quella grotta. armi, e se nella mia vecchiaia scrit com 
è reclamato dal suo popolo, in caso cou- portato e portano 1 nuovi stabilimenti di CE Apparizioni. Queste linee è per iiconoscere il favore ASI 

trario potrebbe avvenire la rottura dei congregazioni francesi, giova ripetere la | Togliamo dal Secolo. Senza ciò, si può stabilire anche scien- insigne che mi fu accordato il giori0 male 
vincoli merali esistenti finora fra lo Czar Meponta di Ra Leopuldo ad uno di quegli Nel ridente paese di San Domenico, tificamente che le visioni di Bernardetta felicissimo della mia dolce sconfitta ». | Bui 
russo e il suo popolo ; vostro grande de- avversarli, che “ lagnavano dell esodo presso Fiesole è avvenuto un brutto fatto Non avevano nulla che fare coi sogni di Non si sa che nessuno degli opposi.oti si to 
vere morale davanti allo Czar e davanti nel Belgio dei religiosi francesi : « Non Imi un’allucinata. Intanto fra le fanciulle fu della prima ora non si sia poi reso dir; pos 
a tutto il popolo russo è di fare imme- vs n ha Da abbastannza di brava gente SER) trasporto della salma la meno nervosa, e per conseguenza la Danzi all’ evidenza dei fatti. Aggiungasi, Deh: diatamente concscere a sua maestà tutto in un paese!» di Maria Eatteglini, cinguaotenne. Il cor- meno atta alle allucinazioni morbose. Poi l'esame scrupoloso, profondo, durato quale. CAB 
ciò ehe precede la nostra pstizione qui Da “ai : teo era composto di preti e di molte Non ebba mai la sua pietà nulla di ega- ÉT0 anni, fatto da una commissione di j cent: 
unita. i L'incarico a Rouvier donne portanti torcie. Giunto presso la Serato, nè di mistico, quindi non era É80legi e da un medico professore alli: ghez unalo Gaat+0ha 19; glicgpezallo par OI Chiesa g’incontrò. con giovanastri cha fatta per le allucinazioni religiose. Di più Università di Montpellier, che ebbe pg tal Tecchie migliaia di p opolani abbiano pa- Parigi, 22. — Il presidente Loubet ha | venivano da Fiesole. Questi ingiuriarono i caratteri delle allucinazioni e quelli effetto un atto pubblico di Mons. Lal * ta 
cificamente e con fede in lui ‘TIeVOGa” dato l’incarico a Rouvier di formare il | i mortuari gridano: «Sacchi di panno delle sue visioni sono troppo profonda. ence, Vescovo di Tarbes, con cui dichia] DUO 
Dbimente deciso di recarci domani Verso nuovo gabinetto. ii Buffoni! Smettetela |», e armati mente differenti perchè si possa vedere TaVa soprannaturali le apparizioni. fi HA 
il palazzo d'inverno. Mostri Egli vera- | 

di coltelli li minacciarono. una identità e neanche una parentela. I prodigi. E 
mente la sua fiducia con fatti, non con | I mortuari, perduta la pazienza, si ri-  Bernardetta dichiara che l’apparizione si Ma il cielo non cessò di accumulare. 
manifesti. Copia di ciò che precede Gi voltarono. Avvenne una zuffa terribile. I mostrerà durante 15 giorni: annunzia sotto gli occhi di tutti sempre nuove. 
stata redatta come documento giustifica- malviventi tentarono di gettare la bara adunque un numero determinato di vi- prove del carattere divino di lle ap. 

i l carattere morale della petizione 55 ; 7 8 E ea RT 3 IRE que 6 ap 
pub de oO nel sottostanti campi. Il mortuario Mar- sioni, ciò che non fanno mai gli alluci-  parizioni. Le sponde del Gava sono diver. Pi 
e sarà portata a conoscenza di tutto il ni Ugo, colpito da un pugno e minac- nati. Le allucinazioni dipendono da certe nute il teatro permanente di fatti mera- lin 
polo russo. Firmato Gapony ». i ciato di coltello, si difese spezzando il circostanze, le visioni di Bernardetta sono vigliosi, che non sono più messi in dub | gion 

Seguono i nomi di IU rappresentanti 
Crocefisso sulla testa ‘dell’asaalitore. superiori e indipendenti da qualsivoglia bic, nemmeno dagli avversari i più irre-. in-0 

le sezioni dell’ unione operai... Fid; Il giovanetto Anierigo Mari, chanatosi circostanza. Inoltre le visioni di Bernar- ducibili del miracolo. Li spiegano al loro! una 
La lettera di Gaponi allo Czar per raccogliere i frammenti del Crocifisso, detta sono nette, precise, e la lasciano in modo, ma ne riconoscono l’ esistenza. alle Pietropurgo, 22. — Ecco la lettera di- | venne malmenato. I teppisti furouo per- Pieno possesso di sè stessa: doppio ca- Del resto suno più di vent'anni che l’ ul-ig@i ma 

retta allo Czar dal Pope Gaponi: i ___ «| cossi con le torcie accese. rattere che non si rinviene mai nei sogni ficio medico di verificazione funziona 2° prie «Sovrane! Non credere che i tuoi mi- I socialistie i bloccardi non sitrovano | Finalmente il corteo riuscì ad entrare degli allucinati. Questi per giunta sono Lourdes, a fianco al Santuario, incaricato uo sta. 
nistri ti abbiano detto tutta la verita sulla contenti della scelta; essi volevano illin Chiesa, ma i malviventi lo attende- sterili: nulla insegnano, nulla si ricava di esaminare le guarigioni, scartando le | que 
situazione attuale. Il popolo intierò ha famigerato Clèmencean. Essi pertanto | vano all’uscita per rinnovare le gesta. nè per sè, nè per gli altri. Laddove Bsr- dubbie e stabilendo scientificamente le d tituc 
fiducia in te ed ha risoluto di presentarsi cercheranno in tutti i modi di ostacolare Intanto erasi telefunato al Comando nardetta in seguito alle visioni dice cose Certe. L'ufficio è aperto a tutti i medici | cha a te domani alle 12 dinanzi al Palazzo a Rouvier, di idee temperate, la forma- | dei carabinieri ed al questore; s«putolo Che prima non conosceva affatto: parla del mondo di qualsivoglia opinione o cre- | diss d'Inverno per esporti i suoi bisogni. Sa zione del gabinetto. i giovanastri si dilegnarono. dell’Immacolata Concezione, di cui ella denza o nazionalità. In questa clinica, Nan tu non apparirai dinanzi al tuo popolo Si assicura che ilnuovo Gabinetto sarà | | La polizia indaga per iscoprire i tep- non aveva mai udito parlare, ne igno- del miracolo in tre lustri vi furono 2712 | ha 
tu spezzerai i legami morali che esistono così costituito: Rouvier presidenza e fi- | pisti. rava perfino il nome, che dovette farsi medici, dei quali 461 stranieri alla tent fra te ed il tue popolo. La fiducia che nanze, Delcassè esteri, Etienne interni, Ecco dunque a qual punto di scene spiegare. Ella descrive un tipo di Ma- Francia. Adesso in media la visitano ogni | Que il popolo ha in te svanirà ed in questo Poincaré istruzione, Berteaux guerra, | macabre ci ha ridotti l’ateismo irfiltrato donna che noo ha mai visto, e la cui anno da 200 a 250 medici. In certi giorni | sto) 
luogo scorrerà sangue innocente. Com- Thompson marina, Bienvenu Martin com- | nel popolo! Non par di esseri giunti ora- ballezza incanta e fa disperare l’artista 58 ne trovano nella sala fino a una 8e8- | ma! parisci dunque domani innanzi al tuo mercio, Dubief colonie, Jean Dupuy e, mai in mezzo ad una foresta popolata da che deve riprodurla. Aggiungasi le con- Santina. Essi hanno tutta la libertà di © de 
popolo e ricevi con animo sicuro la no- vori pubblici, Sarrien giustizia. iene e di sciacalli? seguenze dei dus stati del tutto contrarie, esaminare e interrogare i malati guariti. | che stra umile petizione. Io rappresentanta 

Le allucinazioni ripetute degradano i} € di esprimere il loro parere. Dopo l’e- | GAsI 
degli cperai ed i miei camerati preghia- 

saraftere e diminuiscono l'intelligenza same si consegna il fatto al Processo ver- | to 
mo per l'immunità della ina persona ». 

fino a condurre quasi sempre alla follìir, bale, ma tutto non è ancora finito. Sa il nen 3 TIE STORIA CRITICA Bernardetta invece divenne superiore a Guarito resta per più giorni a Lourdes, gie 
Le uiti me notizie 

È. sè stessa per carattere ed intelligenza. In 10 si vuol rivedsre mattina e sera, e l’uf- hi 
600 morti s nisi Ri sig fine le visioni di Bsrnardetta sono state ficio non lo abbandona nemmeno dopo Co 

È È x 2 i degli Avvenimenti di Lourdes accompagnate da fatti materiali e sengi- il ritorno al suo paese, dove provoca in- préi in piena rivoluzione 
E° bilî che mostrano chiaramente la loro Chieste e invita il guarito a ripresentarsi Des 

E RTS I VONDON x SÒ soprannaturale. La fanciulla non Oì anche per molti anni di se- È troburgo che nei conflitti. avvenuti nel Poco più di tre anni da che Pio IX è cha una debole parte delle moltitudini Di Tao 5 RASOI ZERNA Lo ii Ea He o Sor ann 
pomsriggio fra dimostranti e truppa fu- cen atto solenne definiva l’Immacolata che vi accorrano non solo dalia Francia Il 1° f PORRO Sri AIenio sù iN, r d i ‘n peo ur: Sua. 3 ri 
tono uccise oltre 600 persone fra cui Concezione di Maria, in una piccola città (re Dai 4278 durante ano a billare sotto le sue dita PÎÙ prudente e più sicuro. | È; 

/ de i Dee ‘aria, In una p ma da ogni parte della terra. Dei 4271 durante urna dell zioni Aolelni Oca queste guarigioni miraco] IL 2 pe 
molte donne e ragazzi. I feriti sarebbero dei Pirenei ella appariva » una semplice | pellegrinaggi suddeîti vs ne sono 202 di è. 5 sp appar Ro e uoRo ‘anti A sa tO, 0083 
molte centinaia, fanciulla del popolo, di A i n sclentificamente verificate, si compiono | = ban 

. *@Bciutia del popolo, dicendole un giorno, | st anieri, dal Bs®igio, dalla Garmania, ‘cont’mpla, sorgente che dopo d’allora dà 2 Migliaia. Da una statistica compilata S09 
Parigi, 23. — Secondo notizie private Che l’avea chiesta del suo nome: «To dall'Austria, dall'Ungheria, dalla Spagna, 122 000. litri n u di E i 94 dal Bertrin risulta che ve ne solo: pit ant 

da Pietroburgo, i moti durante gli odierni sono l’Immacolata Concezione ». Era la dal Portogallo, dali’Italia, da!I ghilterra, cn Un san x DR Ci A di 2600. E la lista è necessariamente ni già 
conflitti ascendono » 500; il numero dei definizione. del cielo. dopo quella della | dall’Irlanda, dagli Stati Uniti, dal Ganadà, ‘revoi spettatori fre. e TA cempleta, perchè non Sa rende ch nat 
feriti non si può ancora determinare. Lo terra, e la dottrina della Chiesa riceveva | dal Brasile, dalla Bolivia ecc. I vestovi D .z0us. che DssGitÀ o quelle pubblicate dagli o pri 
sciopero ha assunto ua ca altere gravis- e: È suggello divino. Pe: Ja qual cusa | danno l'esempio, Dal 1868 in poi vi fu- Dai fatto 6 lo racconta, Ja fina che non tutti i guariti vengono all Ufficio tra 
simo: si è in piena rivoluzione. 2, meravigliosi di Lourdes sono ip- rone 1643 vescovi, arcivescovi, Primati, della candela resta 15 minuti sotto la forse più di una metà se ne scappano a di’ 
Soi una LEpGuati e iegati al dogma che proclamò Patriarchi ® 63-Cardinali. Sono stati Pel- mano e fra le dita di Bernardetta in 452 queti e contenti. Sono i giornali un: 
La petizione deli’ Episcopato venato Man Immaoolata, e fu quindi felicis- | legrinaggi anche esclusivamente di uo- estasi, battendo nella pelle senza bru- delle lero provincie che qualche volta ite 

al Parlamento per le decime sima pensiero quello dell attuale vescovo | mini, uno di 30 mila, gli altri due di ciarla. Non si da importanza al non sen- Sli rendono pubblici. E va‘notato che le ei La Difesa pubblica il testo della peti- = nona une i RA 190 e di 60 mila uomini: Un vero eser- tire il fuoco: ‘uno stato nervoso può ri- Buarigioni non sono solo di una specie da 
‘zione che I’ Episcopato veneto inoltrà al ia di a ve Si O cito nol visto dalle crociate In pol. durre all’insensibilità; ma il miracolo è di malattie, ma di tutte que'le che pos- vol 
Parlamento contro il progetto legge sulle ii TR E ce a si E l'origine di tutto questo movimento? che la fiamma non bruciava la pelle e S9N0 afiliggere un corpo umano, a decime, i Uinoio catt di Daci a La parola di una umile fanciulla, d’una la carne. Molte espatienze si sono fatte VI è chi si immagina che alla Grotta i 

Lo riporteremo domani. da Da; i SOT pa 1 montanina Plreneese, che non sapeva nè sui Devrepatici, scelti fra i più rari e ti- PON SI guariscano che malattie nervosa : EDI 
“e isa cr © TO 9 a menti @ n a ) | leggere nè scrivere e non conosceva che pici; mai nessuno ha offerto un caso gi- 2Vvengono sì anche di queste; ma tutta div 

EROISMO DI 8 UO RE neo eg stesso a-grandi linee l’in- | ;1.guo dialetto. ‘It una delle 18 appari- mile. La natura vuole che l'epidermide, S0mmmate non rappresentano che appena cla 
Signe opera, producendo nei congressisti | zioni di cui fu privilegiata, Colei che si i tessuti, la carne, le ossa stesse si abbru- la tredicesima parte delle guarigioni. La 3 

Agli eroici persecutori delle suore è protonda Impressione. Eccone uo. breve diceva l’Immacolata Concezione, le diede cino 6 distruggano sotto l’azione del tubercolosi sotto tutte le forma presenta DIS 
opportuno render noto omaggio decre- Spe, ora anche opportuno, che l’Avanti quest'ordine: «va a dire ai sacerdoti che fucco, sia o non sia la sensibilità. Un 584 sola un contingente ben più elevato. ob 
tato dall’amministrazione di un Comune, 5° 96cupa di miracoli. qui si fabbrichi una cappella: io voglio cadavere è insensibile, pure al fuoco va La tubarcolosi polmonare, la tubercolosi il 
la cui maggioranza è radico-socialista — I pellegrinaggi. che si venga qui în processione », Il in cenere. ossea, la tubercolosi intestinale, i tumori du 
il sebborge di Kockelbere, nel Balgio — Questi ogni anno sono uno spettacolo | Parroco d'allora, M. P-ycamale, a sentire Dopo tali prove non è meraviglia se bianchi, il lupus ecc. fornirono 571 gua- vis 
alle povere suore di San Giuseppe, ivi imponente. Da! 1867 al 1903 se ne con- | Questo messaggio non prestò fade in sulle tutti gli uomini che furono testimoni rigioni verificate, Tifugiatesi dopo essere tate espulse dal tino 4271, che hanno condotto a Lourdes | prime: gli parve una temerità quella delle apparizioni alla grotta, o le hanno Inoltre dalla statistica del Bartrin, ri- prode Combes 3817.000 p.llegrini, con un crescendo fabbrica e qual concorso. Ebbsne l’in- dopo studiate, abbiano finito coll'ammet- sultano 394 guarigioni dell’ apparecchio sii 

Per due mesi, queste innocenti vittime continuo ogni anno. L’aano scorso ha | credibile si è effettuato, La fabbrica sorse tere il carattere miracoloso. Nessun in- digestivo, 68 del circolatorio, delle quali ia 
“di Combes hanno assistito diversi indi- superato tutti i precedenti. Ma questo | sorituosissima, e il'genere umano vi ac- credulo 0 contradditore ha potuto vedere 34 di mali di cuore: 99 dell’ apparecchio 0 
genti vaiuolosi, vietandosi nsturalmente numero di pellegrinaggi organizzati non | corre in processione innumerevols e senza Bernardetta in estasi senza che il proprio respiratorio, 41 del renale, 383 di malattie 5 
cgni comunicazione col resto del mondo, (i) ilo i i fine, dando uno spettacolo unico nella scetticismo dovesse capitolare. Il dottore di cervello, 95 delle ossa, 128 delle arti- A per [mpedire la propagazione della terri- Lourdes nie ea storia. La bianca” apparizione, che coi Dozsus, sopra ricordato, che era di questo colazioni, 81 della palle, 69 di tumori, ù 
bile malattia, vivendo, mangiando, dor- Georges Baio UA sr a des) suoi piedi vergivali afierò la roccia di numero, scrisse più tardi un libro con 299 di malattie generali e diverse di cui di 
mendo in quell’atmosfera di marte! pages, illustrè (Lourdes, Imprimerie de | Massabielle, aveva.il potere di muovere l’apigrafe: credidi quia vidi «ho creduto 107 di reumatismi. 15 di cancri, 27 di 
. Oca il Comune, in segno di beneme- ‘la Grotte). il mondo. I capricci di uva fanciulla, o perchè ho veduto». Di questo nume:0 piaghe. Vanno segnalati nella: statistica fa 
11 APPENDICE i di chi nor ha parenti nè patria, a rompere il silenzio. Porse la mano a sottrarvi alla nostra gratitudine. ! Ruiz sortis- e abbassando colla mano, Di 
SA mn (Ciò detto, inchinatosi con rispettosa e | Ruiz il masnadiero dicendo: — E se voi vi ingannaste? ; la spada alzata, disse: vi 
Î salice del castello ! devota tenerezza, s'avviò alla discesa. si Abbiamo, aggiunse tostamonte Ra- — In qual modo ? — Non temete, o signore, costoro non i 

! | Regina non ce:cò di trattenerlo. Aveva gina, udito giungere sino a noi un grido — E sa vi pentiste un giorno? ; forceranno un capallo nè a voi nè a -vo- pi SEA CI i riconosciuto in colui che parlava il po- | lamentevole, 6 siamo accorsi per vedere —— Giammail i stra figlia. Non è questo il pericolo di di 
Non potè dir Dil: prorempendo in la- vero pazzo a cui bene spesso aveva lar- | se qualche infalice abbisognasse del no- — E di che pentirsi? chiese Regina, ' cui io vi parlava, i si 

grime diroite, si coprì il volto colle ito le sua limosine. stro aiuto. . == Andate, allentanatevi, ve ne scon-! — Ma dunque... sarebbe... Vi 
mani. | so : Siupiva al vederlo ragionare con tanto — Ma io sono lieto, continuò il. Ca- giuro, rispose Ruiz. ; i Il masnadiero tolse per mano il padre s 
L'animoss giovinetta, con quella so- senno e gì Squisito sentire, ma immersa | stallano, chs questa strana avventura ci — Uomo misterioso, spiegatevi, disse di Regina e traendolo in disparte. 3 

ave maniera. che la carità suggerisce nei suoi pensieri, si strinse al braccio | abbia procurato il piacere di incontrarvi. il Castellano. — Sarebbe, gli disse, che si vedesse Dr 
soggiunse. i del genitore. Questa volta, 0 signore, voi non ci sfug- —— Ci minaccia forse qualche pericolo? alcuno favellare qui di notte con una. gl 

— Ghe avete, o signore? Foste assalito, — Oh padre mio! disse ella, quanto | girete. Non so a quel luogo siate indi aggiunse la giovinetta. i Ruiz s' interruppe, ed impallidendo in pe 
ferito? dolore e quanta rassegnazione in quelle | rizzato; ‘ma qualur:que ‘esso sia, avrete ‘— Uan pericolo grande. i volto balzò indietro e gridò: cu 

Il pianto lungamente seffocato nel parole! Chi sarà costui? ancora un bei tratto di cammino da per- — E voi lo conoscete? i — All’armil all’armi! miei prodi. Sia- le 
cuore esulcerato di A!berto, gli aveva Il Castellano non rispose. Regina lo |correre. Non ricuserete quindi gicura- -— Lo conosco. ! mo traditi, siamo assaliti. di 
restisuito la vita. Si levò in piedi, e con sogguardò, e vida una lagrima scendergli | meute di venire a passare qu-sta ncoite — E volete rimaner qui? : Ezli aveva visto salire su chetamente i 
gli occhi ancor lagrimosi affissò ora Ja dalla pupilla. al castello, 2 — E credete che noi lascieremo esposto | per l’erta uno squadrone di seldati, e S 
giovinetta che gli parlava, ora il vecchio Continuareno il cammino senza parlare. Ruiz appoggiato al salice pareva im- voi al pericolo da cui volets salvare nvi? tosto immaginò che fossero venuti per 86 
Castellano, che s°era arreso alle preghiere Certo sentivysi in cuore un tumulto di | merso in profonde rfl-ssioni, “— Questo pericolo non minaccia me. . isnidaredalsuo cova il ge muto masnadiero. 80 
della figliuola, accorrendo pur egli all’o- affetti, avvolto nel velo misteriosamente Quando il Castellano ebbe finito di — Ma qual'è dunque, o signore? ' A quel grido, i seguaci del Perro lo i ni 
pera sublima di carità, i tranquillo di quell'ora solenne. parlare, vi fu un momento di penosa — Qual’ è? : cireondareno pronti ad ogni suo cenno; È st 

: Poi, ricomposto il sembiante e celata Non era la prima volta che respiravano | silenzio. Finalmente il masuadiero alzò — Deh! non ci tenete in angoscia... | altri ne uscirono dal sotterraneo. Il Perro i 
l'ansia ond’era oppresso, A berto rispese; il notturno aere de’ loro domiaii e con- | il capo, guardò Regina e il suo genitore, — Poichè lo volete... : sembrava trasformato in un altro uomo. io 
— Grazie, grazie, gentil giovinetta, uo- templavano nella silenziosa ebbrezza del- sorrise, dicendo: — Suvvia... : Sollevato alteramente il capo, dava or- Co 

mo rispettabile. La vostra sollecitudine animo elevato al cielo, l’inenarrabile |  — Ma voi, © signore, non badate ad —_ Sarete paghi. ‘ dini, disponeva i suoi, preparava tutto D 
Ii rapisce. Ma jo arrossirei di trattenere spettacolo dell’ immenso firmamento stel- | una casa. a Gon un rapido moto il masnadiero per un’accanita difesa gi 
più oltre la vostra attenzione sulla me- lato, e sotto zi loro piedi la distesa dei  — Cha? partò la mano alla bocca e mandò un’ Dall'altra parte la collina risuonò d’un 
schina mia persona. E vero; per un cu- mari e la valle ombrosa e la vasta pia- — Vai vi introducete in casa... acuto e leggierissimo fischio. formidabile nrlare di soldati, che, udito 
molo di circostanze inaudite, mi trovai rura delle Fiandre. .— Kbbene? > Subitamente comparvero venti uomini ij grido del Psrro, e vistisi scoperti, ab- di 
testé ad un gran cimento, ad un pericolo S' erano insensibilmente avvicinati al — Uno sconosciuto. armati ehe con aspetto minaccinso cir- | bandonato ogni riguardo silivano preci- di 
estremo. La memoria dell’ atto vostro salice del castello. Quand’ esco li colnìj ‘— Che non è sconessiuto ner me, condarone i) salice. pitosi in ischiera folta, compatta, imopre- 0) 
pietoso rimarrà indelebilmente scolpita nel volto una vivissima luce. Si sentì da | avendo salvato la mia dil ita filiuola da R-gina attertita si sirinse al seno del cando sl masnadiero s dandogli i più vi- vi 
nel ulio cuore; ma voi lasciate che 10 due parti un grido. Ragina si vedeva ‘di | una Carta morte, .; padre, li quale. circondatala con una tuperosi nomi di 289a8sino, incendiaris, a g 
chiuda 30 me un segreto fatale, lasciate fronte il suo salvatore e Ruiz aveva rico- |  — Ma voi ignorata perfino ìa patria, il mano, coll’altra sguainò la spada quasi ripromettendosi di farne aspra vsadetta, Î 
ch' io riprenda, mastamenta la via dell &-  posciuto Regina, neme, il motivo che qui lo guida. volesse feutare una difesa ercica una di- quasi già lo tenessero in catene, 
su‘e, ch'io mi spezziia pane quotidiano — Il Castellano di Rosental fu il primo — E° inutile che cerchiate pretesti ber sperata e vana. 

(Continua)
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84 ciechi che ricuperatono la vista, e 28 

sordomuti la facoltà di parlare e di udire. 

Questo non è che un quadro assai in-o 

completo di guarigioni ottenuta a Lourdes: : 

‘ A voler entrare poi nei particolari delle 

malattie inveterate, gravissime, incurabili, 

guarite istantaneamente, il miracolo lo 

si tecca con mano. Come non vederlo 

pes esempio nel caso di certa Gioachina 

Dehaut, che da 12 anni ha una piaga 

cancrenosa alla gamba, che misura 32 

centimetri di lunghezza sopra 15 di lar- 

ghezza, e ai 13 settembre 1878 d’un 

tratto guarisce in modo che ella esclama: 

« La Vergine mi ha messo su una pelle 

nuova con più facilità che non si mette 

‘una calza» e il suo medico nel medesimo 

giorno certifica che solo un po’ di rossore 
indicava dove era la piaga? 

Vani tentativi i 
di spiegazioni naturali. 

Per sfuggire l’obbligo di riconoscere » 

gioni, i nemici del miracolo sono corsi 
io-ogni angolo della natura a domandare ; 
una spiegazione. Dapprima le attribuirono | 
alle proprietà terapeutiche . dell’acqua 

ma l’analisi non vi scoprì nessuna pro- 

prietà. Si ricorse all’ idroterapia, ma que- 

sta non vantò mai quegli effetti e in 

quel modo. Senza dire poi che una mel- 
titudine di guarigioni avveugono senza 

cha il malato tocchi il bagno. Allora si 

disse: è la suggestione. Ma la scuola di 
Nancy, che è classica su questo punto, 
ha dichiarato che la suggestione è impa- 
tento a spiegare gli avvenimenti di Lourdes 
Quei professori insegnano che la sugge- 
stione è spesso inefficace fin nelle stesse 
malattie nervose, corsa, epilessia, manie 
diverse ecc., e quanto a malattie organi- 
che è affatto nulla. Invece a Lourdes i 

casì più frequenti sono questi. L’ ultima 
trincea dietro a cui vanno a ripararsi i! 
nemici del miracolo sono le forze di na- : 
tura ancora ignete, ma è trincea dispe- 
rata. Primieramante è un’ ipotesi gratuita 
e non basta per autorizzare un partito 

preso. Con queste leggi sconosciute si 

possono metter fuori le più strane follie. ; 
Sarà permesso p. e. ad uno di affermare 

che la statura dell’uomo di qui a cento ; 
anni, mercè leggi ancora sconosciute, 
sarà come la torre di Eiffel. Sarebbe così 
«perto il campo a tutti i deliri. B:sogna 

| ban netare che le nuove leggi quando si 

scoprono, vanno a mettersi a fianco delle 
antiche, non in opposizione. Una legge 
già conosciuta, è immutabile come la 

natura, nè nessuna legge che possa sco- 
prirsi la muterà mai, La natura nen con- 

traddice se stessa: ella è fatta di unità e 

di armonia. Ma dato e non concesse che 
una legge ignorata rifaccia in un subito 

i tessuti dell'organismo umano distrutti 

e renda la sanità in un batter d’occhio 

a un moribondo, perchè questa legge la- 

vorerà tanto spesso pei pellegrini di 

Lourdes, e solamente per essi? Ogni 

spiegazione umana è impossibile: uno 
spirito leale deve riconoscere l’ intervento 

divino. Gl’ increduli pretendono di’ cac- 
ciare il soprannaturale dalla storia, ma 
invece vi entra sempre trionfante, e si 
mette maestosamente dinanzi a loro, e li 
obbliga a guardarlo in faccia, Impossi- 

bile rifugiarsi dietro l’oscurità o la cre- 

dulità del medio evo: è testimoni sono 
viventi e parlano. 

Carità a Lourdes, 
Anche questa é uu’aurea divina che 

spira in quella fortunata cittadella. Quat- 

tro o cinque mila ammalati poveri sano 
ogni anno ricevuti gratuitamente in que- 

gli ospitali, e sino servsti da dam», use 

ad essere servite a casa loro, molte delle 
quali sono l’oruamento dei saloni del- 
alta società. 

La ricchezza, l'eleganza, la nobiltà si 
fanno le sarve volontaris delle povere 
ammalate, anche quando le malattie sono 
ributtanti. Sono mani delicate che rinno- 

vano le pezzuole macchiate, e nettano le 
piaghe suppuranti. Dal pari gli uomini, 

distinti per censo, per nobiltà, ner lettere 

si fanno i servi di quei poveri infelici. 
Vedeteli per le vie che conducono dagli 
ospitali al Santuario, a tutte le ore, In- 
vece di godersi le loro villeggiature, o 
gli svaghi, che la loro posizione sociale 
permetterebbe, sono là colle bretelle di 
curjo che portano gli ammalati, 0 tirano 
le carrozzelle, al sole ardevte, trafelanti 
di sudere. Ela ricompensa? Quella di man- 
tenergi per mesi iptierì a proprie spese, 
senza la minima indennità di viaggi o di 
soggiorno. Questo disinteresse, questa ri- 
nunzia completa ai prepri comodi, que- 
ste att:nzioni eì cordiali # delicate per 
infelici afflitti da mali naussabendi, toc- 
cano il cuore fanno venire le lagrime. 

Dove è sulla terra un luogo che offra un 
simile spettacolo? 

Dalle sponde adunqua del Gave si è 
sollevato uu soffio potente che passa so- 
pra gli uomini della nestra epoca, e li 
obbliga a sollevare la testa, e a guardare 

verso il cielo. Ancora una volta la Ver- 
gine Immacolata avrà condotto gli uo- 
mini a Dio: per Mariam ad Iesum. 

re 

| rati e la minoranza i socialisti. 

| corse in suo aiuto, la afferrò e la portò 

| giù dalle scale gridando aiuto e cercando 

: di spagnere il fuoco. Accorsero delle per- 

‘ sone che strapparono le vasti alla bam- 

. a letto. 

all’estinto, concorse tutto il paese ed i 
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L'autonomia d. c. 

e il Patriarca di Venezia 

Leggiamo nella Difesa di Venezia una 

circolare di S. Esc. Mors. Cavallari di- 

retta ai parroci e ai presidenti delle as- | 

sociazioni cattoliche contro il movimento 

democratico cristiano, contrario alle enci- | 

cliche di Leone XIII e ai moti proprii 

di Pio X. 

| 
| 
| 
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Di trionfo in trionfo | 

LE ELEZIONI DI IERI A BOLOGNA | 

Bologna, 22. — Oggi ebbero luogo le | 
elezioni amministrative. La giornata è 

passata senza incidenti. 

I risultati defiaitivi si avranno domani ; 

Avranno la maggioranza i clerico- mode- | 

  

DALLA PROVINCIA 

Codroipo 
22 gennaio. 

Morta abbruoiata. 

Teri durante la scuola la Luigia Bertoia | 

  

  
‘d’anni sette figlia di Angelo ed Amalia | 
Bertoia, sentendosi freddo, si avvicinò un 

momento al caminetto che ardeva, men-' 

tre le due maestre, curve sui banchi 

erano intente a vigilare i lavorucci in- 

torno ai quali le altre bambine accudi- | 
vano. i 

Ad un tratto il grembiule della Luigia | 

press fuoco, Essa per tema che la sua | 

maestra le sgridasse, tacque e tentò di. 

spegnere il fuoco, stringendo il grem- 

biule fra le gambe. Ma ad un tratto una | 

gran fiamma si sollevò intorno ad essa | 
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La woce della solidarietà 
TRA J CATTOLICI 

contro la propaganda dei protestanti 

Somma precedente L. 967.40 
Parroco e cappellano di Car- 

penetto, Il" offerta » di 
Mons. Leonardo Sbuelz » 5.00 

Merluzzi D. G. Batta » d.— 
Romano D. Francesco » Ad4_- 
Flamia D. Stefano » 2- 

Nadalutti D. Antonio » 2—- 

Menis D. Luigi: per la fede — 
si combatte e non si cede » 3—_- 

Stefanutti D. Nicolò » 3 

Castellani D. Francesco » 2—- 

Venturini D. Valentino: pre 
al aris et focis certantibus » O. 

i Fontana D. Domenico » 2—- 
Sac.ti D. Giuseppe Dorigo, Pa- 

tati e Pauluzzi: sustine: unde 
mers inde vita » 6.— 

N. N. » —251! 

Missoni D. Ferdinando » Q_! 

I sacerdoti di Fagagna » 10— 

Jussig. D. Giuseppe » dD— 

Pangoni D. Lsonardo » 4} 

Faleschini D. Giacomo » Q2- 
Paguucco D. Luigi » Sd_ 

! Sig. Cesare Dal Torso pi I 
N. N. » I. 

D. Gastano Ariis » Q2- 

! Sclabi D. Celest., Roraigrande » _2.— 
Codarini D. Giacomo » 
Tell D. Luigi » 3 

Valerio D. Giovanni: confor- 

; tare et esto robustus » d.— 

Sig. G. B. Zancani, Ovaro » . 2 
Dalla Negra D. Osvaldo » ki 

Zorzi D. Pio » 2—- 

Alessio D. Amadio » O, 

| Roiatti D. Francesco. n» 2 La maestra Carlini prontamente ac- 

bina, ma tutto inutile, la poveretta dopo : 

7 ore di agonia cessava di vivere. La 

maestra Carlini ha pure riportato delle 
gravi scottature per le quali è costretta 

Coseano 
22 gennaio. 

Oronasa triste. 

Ieri nel pomeriggio, ebbero luogo i fu- 
nerali alla salma del compianto nego- 
ziante Francesco Da Nardo. 

A rendere l'ultimo tributo d’ffatto   terrazzani dei paesi circonvicini, dove il 
De Nardo era pure conosciutissimo per | 

la sua probità ed onestà. 
Dopo le esequie in Chiesa la salma 

venne condotta al Camposanto e calata | 
nella fossa fra il cordoglio e la commo- 
zione dei presenti. Pace all'anima sua. 

bicri 

Alla famiglia Da Nardo e ai parenti 
colpiti da sì grave sventura le nostre più 
sentite condoglianze. n. d. r. 

Gemona. 
21 gennaio. 

Pioooli fatti, grandi offotti. 
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Banca Commerciale Italiana 
| SOCIHTA ANONIMA 

Capitale Sociale Lire 80,000,000 interamente versato 
Fondo Riserva ord. L. 16,000,000 - Fondo Riserva straord. L. b23,580.61 

SUCCURSALE DI UDINE 
  

  

MILANO - Alessandria - Bari - Bargamo - Bologaa - Busto Arsizio - Catania 

Carrrara - Firenze - Ganova - Livorno - Lueca - Messina - Napoli - Padova - Palermo 

Parma - Pisa - Roma - Savona - Torino - Udine - Venezia - Vicenza. 

OPERAZIONI: 
La Banca RICEVE versamenti in: 

  
  

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
all’ interessa del 28,40,0 con facoltà al Correntista dj disporre SENZ'AVVISO 

sino a L. 20000 A VISTA, con un PREAVVISO di UN GIORNO sino a 

L. 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 
all’ interesse del 3 140,0 con prelevamento di L. 5000 A_VISTA L. 15.000 

coo UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME MAGGIORI con 3 GIORNI. 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 
all’ interesse del 3 120,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME 

MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 
CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 

ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

all'interesse del 3 120,0 da 3 a 9 masi — del 3340;0 oltra i 9 mesi. GLI 

INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE DEI DEPOSITI SONO NETTI DI 

RITENUTA. 

3— RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede 

dj Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole scadute pagabili a Uliue è presso 

| la altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 

SCONTA EFFETTI sull’ITALIA e suli’ ESTERO, BUONI del TESORO ITA- 

LIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (MARRANTS) ed ORDINI di DERRATE. 

FA SOVVENZIONI su MERCI. { 

INCASSA per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanto in ITALIA che 

all’ ESTERO. 

Totale L.1070.15 FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra 

Un'asse su un piede. 

Stamane alla ore 10 ricorse alle cure 

: del medico di guardia dell’ ospitale il 

' conduttore del Tram a vapore Udine S. 

‘ Daniele Viranello Giuseppe per farsi me- 

dicare da una ferita lacero contusa al 

dorso del piede destro. Il  Viranello ri- 

portò tale ferita in seguito a caduta di 

una grossa asse dl ferro del peso di un 

quintale. 

1:5 morti in un mese. 

La mortalità in questo mese è vera- 
mente straordinaria. Dal i al 22 gennaio 
furono presentate 115 denuncie di morte. 

vecchi e bambini. 

L’anno scorso, nel mesa di gennaio si 
denunciaiono solo BI dacessi. 

Ferito in rissa. 

Il muratora Perigoi Gioacchino d'anni 

26, da Beivars, venne ieri medicato al- 
l’ospitale da una ferita lacero contusa 

rissa. 
Cadde da un tetto. 

d'anni 45, stava lavorando sul tetto della 
fabbrica Barbieri fuori porta Venezia. 

D'un tratto scivolò e cadie dall’ altezza 
di circa quattro metri. 

Raccolto e trasportato all’ospitale venne   Ieri sera la guardia campestre Dome- 
nico Copetti, passando per Stalis, frazione 
del nostro comune, vide dei ragazzi che 
si divertivano a pattinare sul ghiaccio 

lungo la strada in padio. 

Avvicinatosi li invitò a smettere. Carto 

Carnelutti Giovanni fu Erancesco d’anni 

16, dopo aver regalati il Copetti di ab- 

bondanti epiteti si diede a lanciargli 

contro con tutta forza delle palle di neve 

e dei sassi. 

La guardia allora per intimorire il fu- 

rette sedicanne e gli altri ragazzi sparò 
un colpo di pistola in aria. 

Non l'avesse fatto Il Certo Marini Et- |; RE 

tore di Gio. Batta d'anni 31 che in quel 

momento passava di là prese le difsse : 

del giovane Cargnelutti inveendo contro | 

la guardia. Da uaa parola si passò al- 
l’altra 6 i due si azzuffarono. 

Sta mattina i carabinieri procedettaro 
all’arresto del Marini Estore e del Car- 

gnelutti Giovanni. 

Cividale 
22 gennaio. 

Ferimento. 

L’ altra sora per futili motivi lo spaz- 

zicamico Giuseppe Lazzar, feriva con dei 

colpi di paletta, alla testa la propria 

amante Virginia Tulissi. 
La cosa venuta a conoscenza dei cara- 

biniari questi arrestarono il Lazzar mentre 
trovavasi in una osteria. 

209 tì Tolefino del IROOSSTO 
porta Ll namera 

40 odiare Ni 

  

Martedì 24 — e. Babila v. 

Ciare e mercati della provinoi. 

Mercoledì 25 — Cv. 8. Paolo. 

  

Siamo costretti rimandare a domani 

parecchie corrispondenze, dovendo oggì 

lasciare libero lo spazio alle numerose 

e interessanti notizie. 
  

visitato dal medico di guardia, quindi 
‘ accolto d’ urgenza. nel pio luogo. Il Go- 
; minotti riportò una grave contusione al- 
i l’anca sinistra. Na avrà per parecchi 

{ giorni. È 
  Srl rin E Ti PET 

    
RINGRAZIAMENTO. 

La famiglia Nascimbeni commossa per 

le tante prove d’affetto avute nella lut- 

tuusa circostanza che la colpì ringrazia 

tutti i pietosi che vollero onorare la me- 
ESTINTO domandando 

; venia per le involontarie mancanze. 
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| Estrazione del R. Lotto 

Ì del 2 gennaio 1905 

| VENEZIA 10 220 65 56 

‘ BARI greta BT 00 IO 

FIRENZE 82 68. 87 2 86 

MINO SIIT BI 

NAPOLI 53; 08, 4021 

PALERMO 72 56 23 76 13 

ROMA GR 10: NI 

LINGRINO: è 7900 Bio 9: BV 50 
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Recapito in Via Cavour 
presso il premiato Giardiniere - Fiorista 

AUGUSTO CALDERARA 

  

Pompe Funebri, 

ALTRI VALORI. 
FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borss ITALIANE. 

8'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse 

ad’ ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori condizioni. 
RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. 

COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES ed ESEGUISCE 

VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle principali piazze ITALTANE, EUROPEE 

ed OLTRE MARE. 

ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d' ORO- 

e d’ ARGENTO. 
APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FI 

DEIUSSIONE di terzi. 

APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO. 

La maggior parte dei decessi sono ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro Ja provvigione annua del 12 0;V0 sul 

alla regione paristale sinistra riportata in — 

Stamattina l’operaio Pistro Cominotti 

  
Servizio completo a prezzi modicissi- © 

mi di impossibile concorrenza. 

Deposito bare di lusso con contro 
cassa in zinco, cedibili a prezzi di fab- 

brica. vr naamaeir 
TTT 

Trasporti funebri per tutta la Provincia. 
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Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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t 
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valore concordeto, calcolata con decorrenza del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, 

CURANDO per i valori affidatili l’ INCASSO delle CEDOLE ed il RIM- 

BORSO dei TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE 

‘0 presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso delle spese, se l’in- 

casso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

  

UDINE! — Via dei Teatri N 1 — UDITN I 
  

Campionario di Articoli Brevettati 

Antica ditta GODIN di Francia 
- Cucine 

economiche 
tutte in ghisa malea- 

bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
‘in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
  

bagno, RISCALDA- 
TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE di 
ogni genere, APPA- 

RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 

ARTICOLI per scuderie, VASI per giardiao, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 

e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

Depositario F. BRANDOLINI 

INSERZIONI 
Per l’anno in corso abbiamo combinato varii modi di reclame tutto a 

beneficio degli industriali e commercianti. Il Crociato terrà le inserzioni anche 

nella quinta colonna della seconda pagina a prezzi fissati. 

  
UDINE 

e Stazione per la Carnia. 

  

Il Piccolo Crociato, al quale si è unita la Concordia, disporrà largamente - 

della quarta pagina. Tra la reclame sì intercaleranno motti per ridere, mas- 

sime interessanti, ecc. 

La imponente tiratura del Piccolo Crociato fa della sua reclame il più 

vantaggioso modo di far conoscere a tutta la Provincia e fuori i propri pro- 

dotti, il proprio commercio. Chiedere preventivi. 

Per la TOSCANA le inserzioni si ricevono esclusivamente dalla Spett. So- 

cietà Publicitas, via Ginori 6, Firenze. 

FERI, VASCHE da: 

 



  
‘a base di FERRO-CHINA-RABARBARO ST ds: 

Premiato con medaglie d'oro. ® diplomi d' onore 

Valenti autorità nad che lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei i preparati consimili, perchè la presenza del 

è RABARBARO, oltre d’'attivare una buona N impedisce e la ARR di 
stitichezza originata dal solo FERRO- CHINA. . o 9 7 

i l’in 

P . 07 id 
USO: Un pieno prima dei pasti. adatti dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. ; 0 o 

  | Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Lisuoristi. %     
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